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Deliberazione n. 25/2025/CCC     

 

 

COLLEGIO DEL CONTROLLO CONCOMITANTE  

PRESSO LA SEZIONE CENTRALE DI CONTROLLO SULLA GESTIONE 

DELLE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO 

composto dai Magistrati 

Massimiliano Minerva Presidente 

Paola Briguori 

Alessandro Forlani 

Consigliere 

Consigliere, relatore 

Benedetto Brancoli Busdraghi Primo Referendario 

Anna Peta 

Raimondo Nocerino 

Daniela D’Amaro 

Primo Referendario 

Primo Referendario, relatore 

Primo Referendario 

 

 

nella camera di consiglio del 10 giugno 2025 

ha assunto la seguente 

DELIBERAZIONE 

VISTO l’art. 100, secondo comma, della Costituzione;  

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e s.m.i.;  

VISTO il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con R.D. 12 luglio 

1934, n. 1214 e s.m.i.;  
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VISTO l’art. 11 della legge 4 marzo 2009, n. 15;  

VISTO l’art. 22 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, così come modificato dall’art. 1, co. 12 quinquies 

lett. b) del D.L. n. 44/2023, inserito dall’art. 1, comma 1, della legge di conversione n. 

74/2023;  

VISTO il Regolamento per l’organizzazione delle funzioni di controllo della Corte 

dei conti, approvato con deliberazione delle Sezioni Riunite 16 giugno 2000, n. 14 e 

s.m.i.;  

VISTA la deliberazione del Consiglio di Presidenza della Corte dei conti 10 

novembre 2021, n. 272;  

VISTA la deliberazione delle Sezioni Riunite in sede di controllo n. 

61/SSRRCO/INPR/2024 del 19 dicembre 2024, con la quale è stato approvato il 

documento concernente la “Programmazione dei controlli e delle analisi della Corte 

dei conti per il 2025”, ai sensi dell’art. 5 del Regolamento per l’organizzazione delle 

funzioni di controllo della Corte dei conti, approvato con deliberazione n. 

14/DEL/2000 e ss.mm.ii.;  

VISTE le deliberazioni del Collegio del controllo concomitante n.1/2024/CCC del 

16 gennaio 2024 e n. 4/2025/CCC del 4 febbraio 2025, con le quali rispettivamente 

sono stati approvati i documenti relativi al “Quadro programmatico del controllo 

concomitante sulle gestioni pubbliche statali in corso di svolgimento per l’anno 2024” 

e la “Programmazione annuale del Collegio del controllo concomitante per l’anno 

2025”;  
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VISTI i decreti presidenziali n. 2/2024 e n. 3/2025, con i quali è stata assegnata ai 

magistrati Alessandro Forlani e Raimondo Nocerino l’istruttoria relativa al 

“Programma nazionale del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione”; 

VISTE le deliberazioni n. 19/2024/CCC e n. 32/2024/CCC sugli esiti della prima 

fase istruttoria sul Programma;  

VISTE le successive note istruttorie prot. CCC n. 1207 del 19.11.2024 e n. 234 del 

27.02.2025.; 

VISTE le note di riscontro dell’Autorità di gestione del Programma acquisite con 

prot. CCC n. 1469 del 24.12.2024 e relativa integrazione n. 169 del 13.02.2025 e nota 

prot. CCC n. n. 364 del 10.04.2025; 

VISTA la nota prot. n. 594 del 5 giugno 2025 con cui i magistrati istruttori hanno 

trasmesso la relazione di deferimento al Collegio;  

VISTA l’ordinanza n. 10 del 6 giugno 2025, con la quale il Presidente del Collegio 

del controllo concomitante ha convocato il Collegio per l’adunanza del 10 giugno 

2025, al fine della deliberazione in argomento; 

UDITI, nella camera di consiglio del 10 giugno 2025, i magistrati relatori Alessandro 

Forlani e Raimondo Nocerino. 

 

PREMESSO 

I.  Con deliberazione n. 4/2025, il Collegio del Controllo Concomitante ha adottato la 

“Programmazione annuale del Collegio del controllo concomitante per l’anno 2025”, 

confermando l’assoggettamento ad istruttoria, fra gli altri, del “Programma nazionale 

del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione”, già previsto dalla programmazione del 

Collegio relativa all’annualità 2024 (cfr. Deliberazione n. 1/CCC/2024).  
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Il Decreto presidenziale n. 3/2025 ha confermato poi in capo ai magistrati Alessandro 

Forlani e Raimondo Nocerino l’assegnazione delle funzioni istruttorie sul 

Programma. 

II. La pregressa istruttoria compiuta sul Programma è culminata, nel corso del 2024, 

nelle deliberazioni n. 19/2024/CCC del 25.06.2024 e n. 32/2024/CCC del 24.09.2024, 

delle quali, per quanto qui strettamente necessario, si ripercorrono i tratti salienti. 

II.1   Con la richiamata deliberazione 19/2024 del 25 giugno 2024, il Collegio ha 

accertato le seguenti criticità:  

a. assenza di un significativo “avanzamento fisico” del Programma, ricavata, anche 

in chiave prospettica, dalla discrasia esistente fra “valore realizzato al 31.12.2023” e 

target intermedi al 31.12.2024, questi ultimi riferiti, a loro volta, agli indicatori di 

output dei quattro obiettivi specifici del FAMI ossia a strumenti elaborati ex ante per 

misurare l’efficacia dell’attuazione del Programma;  

b. modesto “progresso finanziario” del Programma. Il Collegio, in merito, constatava 

l’esistenza di una rimarchevole distanza fra la spesa di programma al 10.05.2024 – 

misurata, ai sensi dell’art. 17 del Reg. (UE) 2021/1147, letto in relazione all’art. 91 del 

Reg. (UE) 2021/1060 e, dunque, in ragione dell’importo totale delle domande di 

pagamento presentate dallo Stato membro - e l’obiettivo di spesa programmata al 

31.12.2024. In dettaglio, l’obiettivo di spesa è rappresentato dal 10% della dotazione 

del Programma ed è pari, nel caso concreto, ad euro 93.721.387,36. L’obiettivo di spesa 

del 10%, d’altronde, costituisce (ex art. 17 del Reg. (UE)2021/1147 cit.) la condizione 

necessaria onde lo Stato membro possa ricevere la dotazione aggiuntiva FAMI ex art. 

13, paragrafo 1, lettera b) del Reg. (UE)2021/1147. Viceversa, la spesa di programma 

al 10.05.2024 è stata verificata essere pari, a tutto concedere, ad euro 22.039.558,18, di 

cui euro 11.019.779,09 di quota comunitaria. Da qui, in sintesi, il giudizio sul modesto 

avanzamento finanziario del Programma. Tale criticità, infine, veniva qualificata non 

grave, al momento dell’accertamento collegiale, sul presupposto – evidenziato 

dall’amministrazione in sede di controdeduzioni – che ricorresse la possibilità di 

includere, tra le spese da rendicontare alla Commissione (UE) entro il novembre 2024, 
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una quota di euro 87.000.000,00 per spese già sostenute in funzione dell’attività di 

accoglienza di minori stranieri non accompagnati (MSNA) dal 1° gennaio 2021 al 31 

dicembre 2023, le quali, per quanto non ascrivibili ab origine al FAMI, potevano non 

di meno rispettarne i requisiti normativi di rendicontabilità; 

c. apparente inidoneità del sistema di monitoraggio relativo all’avanzamento 

fisico/finanziario dei singoli interventi e del Programma nel suo complesso, a 

soddisfare i requisiti prescritti dalle norme euro-unitarie, in considerazione del tenore 

sia dell’art. 69, par. 11, del Reg. (UE) 2021/1060, letto in relazione all’allegato XVI, sia 

del contenuto del Sistema di gestione e controllo approntato dalla stessa Autorità di 

gestione. Nello specifico, il Collegio accertava la mancata implementazione, viceversa 

imposta dalle disposizioni appena richiamate, del “sistema informatico” di 

monitoraggio e rendicontazione (cd. “FAMI 2.0” secondo la denominazione fatta 

propria dall’amministrazione) e, comunque, riteneva non sufficienti, alla stregua 

degli obiettivi perseguiti, le performance offerte dal “monitoraggio extra-sistema” 

messo a punto, fino a quel momento, dall’Autorità di gestione;  

d. mancata implementazione di un sito web dedicato al FAMI 2021-2027 a dispetto 

delle puntuali previsioni in merito poste dal Regolamento (UE) 2021/1060 (art. 49, 

nonché, artt. 38 par. 4, 42, 44 par. 7). Sussisteva in generale, ad avviso del Collegio, 

una conseguente, quanto significativa, discrasia fra il patrimonio informativo 

assoggettato ad obbligo di pubblicità/trasparenza e ciò che, in concreto, veniva reso 

pubblico dall’Amministrazione sulla pagina di presentazione del Programma.  

Su tali premesse, il Collegio raccomandava di:  

a. effettuare una prognosi relativa al conseguimento dei target intermedi previsti al 

31.12.2024, verificando, in itinere e progressivamente, la effettiva possibilità di 

conseguirli e valutando, in tal modo, con necessario anticipo e tempestività, 

l’eventuale adozione di misure correttive atte a garantire l’effettivo conseguimento 

dei target in discorso;  

b. verificare l’effettiva ricorrenza dei presupposti di legittimità, ammissibilità e 

rendicontabilità della somma di euro 87.000.000,00 agli effetti ed ai fini della 
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normativa euro-unionale applicabile, riferita a spese già sostenute per attività di 

accoglienza di minori stranieri non accompagnati (MSNA) dal 1° gennaio 2021 al 31 

dicembre 2023 e originariamente non riconducibili al Programma oggetto di 

istruttoria;  

c. curare, con peculiare solerzia, la messa a punto e la concreta operatività del sistema 

cd. Informatico, con particolare riferimento al monitoraggio;  

d. rispettare scrupolosamente le norme del Regolamento (UE) 2021/1060, nella parte 

in cui disciplinano gli obblighi di trasparenza ed informazione nella gestione del 

Programma, con particolare riferimento all’attivazione ed alla alimentazione del Sito 

web.  

Con la medesima deliberazione, infine, il Collegio invitava l’amministrazione a 

riferire con allegata documentazione sulle eventuali iniziative intraprese per 

osservare le raccomandazioni impartite, assegnando, a tal fine, il termine di trenta 

giorni dal suo ricevimento. 

 II.2    A seguito delle osservazioni dell’amministrazione, il Collegio ha poi adottato 

la deliberazione n. 32/2024/CCC del 24 settembre 2024, cui si rinvia per gli aspetti di 

dettaglio, con la quale si è preso atto dell’avvio di un percorso autocorrettivo 

finalizzato alla rimozione delle criticità precedentemente stigmatizzate. Veniva 

riservata ad una successiva istruttoria la verifica dell’effettivo superamento delle 

criticità evidenziate con la deliberazione n. 19/2024, nonché l’accertamento 

dell’ulteriore implementazione del percorso auto-correttivo avviato/annunziato 

dall’Amministrazione. 

III. Successivamente, nell’ottica della già menzionata verifica in itinere, i magistrati 

istruttori hanno rivolto richieste con nota prot. CCC n. 1207 del 19.11.2024 

all’amministrazione; la stessa ha fornito il relativo riscontro con nota acquisita al prot. 

CCC n. 1469 del 24.12.2024. 

 III.1.1   In primo luogo, l’amministrazione, rispetto allo stato di avanzamento “fisico” 

degli interventi programmati, ha allegato la scheda contenente i dati relativi agli 

indicatori di output e di risultato trasmessa alla Commissione UE in data 31 luglio 
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2024 ai sensi dell’art. 42 del Reg. (UE) 2021/1060, riservandosi di trasmettere anche 

la successiva scheda, con dati aggiornati al 31 dicembre 2024, non appena disponibile. 

Rispetto agli avvisi pubblicati per la selezione degli interventi, veniva inoltre riferito 

che, alla data dello stesso, erano stati adottati 20 atti di selezione per un importo 

complessivo di euro 399.163.270,00 e finanziati n. 225 progetti su 526 pervenuti, 

dell’importo di euro 326.872.330,61. Al 20 dicembre 2024, le procedure di selezione si 

erano concluse per n. 17 avvisi su 20 e risultavano in corso di espletamento le attività 

di valutazione dei due avvisi pubblicati nel mese di agosto 2024. 

 III.1.2    Con riguardo all’avanzamento finanziario del Programma e in particolare al 

rispetto del target di spesa del 10% imposto dalla normativa, l’amministrazione ha 

riferito che, in data 13 novembre 2024, il Beneficiario del progetto “Rafforzamento 

della capacità di accoglienza, inclusione, e accompagnamento all’autonomia dei 

MSNA nella rete SAI – 2021 – 2024 BIS” – PROG-1106 ha presentato la domanda di 

rimborso intermedio per un importo totale per le annualità 2021- 2022 e 2023 pari ad 

euro 90.818.276,59. Successivamente, è stato autorizzato il pagamento intermedio per 

un importo totale pari ad euro 88.350.000, poi effettuato in data 27 novembre 2024 

(come risultante da disposizione di pagamento allegata). L’amministrazione ha 

comunicato, inoltre, che il 29 novembre ed il 18 dicembre 2024 sono state inviate 

rispettivamente la seconda e la terza Domanda di pagamento alla Commissione 

europea per il periodo contabile 1° luglio 2024 – 30 giugno 2025, relativa al totale delle 

spese ammissibili sostenute dai beneficiari, pari ad euro 100.795.173,95, portando così 

le spese complessive effettivamente sostenute e ammissibili dichiarate alla 

Commissione europea ad euro 118.940.411,36. Pertanto, ha comunicato 

l’amministrazione, “al netto delle spese di Assistenza Tecnica (pari ad € 3.925.701,29) e 

delle spese relative all’obiettivo Specifico 4 Solidarietà – tipo di azione Reinsediamento e 

ammissione umanitaria (pari ad € 15.842.000,00), che non concorrono al calcolo del 

raggiungimento del target di spesa del 10%, con le due domande soprarichiamate sono state 

dichiarate spese effettive e ammissibili pari a 99.172.710,07” così superando il target di 
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spesa di 93.721.387,36 euro, individuato per ottenere le risorse aggiuntive in base al 

dettato dell’art. 17 del Regolamento (UE) 2021/1147. 

III.1.3   Sotto il profilo del sistema “informatico” di monitoraggio, è stato riferito che, 

in data 26.08.2024, le funzionalità del sistema FAMI 2.0 sono state rese disponibili a 

tutti i Beneficiari dei progetti, i quali hanno potuto trasmettere i dati necessari al 

monitoraggio dal mese di settembre 2024. L’amministrazione ha pertanto dichiarato 

di avere la disponibilità, a partire da quella data, delle funzionalità di reportistica del 

programma. 

III.1.4    Quanto allo sviluppo del Sito web, è stato comunicato l’avvio delle attività 

preliminari a partire dal mese di ottobre 2024, con la previsione della messa on line 

non oltre il primo trimestre del 2025.  

III.2 L’Amministrazione, con nota acquisita al prot. CCC n. 169 del 13.02.2025, ha poi 

provveduto ad integrare, anche attraverso allegazioni documentali, le risposte 

trasmesse tramite la precedente nota. 

In particolare, è stata allegata la scheda inviata alla Commissione UE il 31 gennaio 

2025, nonché la tabella che riporta l’avanzamento semestrale degli indicatori di base 

comuni del Programma Nazionale FAMI tramessi alla Commissione UE. 

Circa i risultati conseguiti al 31 dicembre 2024, l’amministrazione ha attestato che la 

media di avanzamento degli indicatori comuni del programma risulta pari al 54,5% 

dei target intermedi attesi entro il 31.12.2024. È stato evidenziato, inoltre, che nel corso 

degli ultimi due semestri del 2024 la media delle performance ha registrato un 

significativo aumento rispetto a quella al 31.12.2023, attestatasi al 13,7%.  

Nello specifico, l’amministrazione ha delineato il quadro seguente:  

- per quanto concernente l’Obiettivo Specifico 1 – Asilo, la media complessiva di 

conseguimento degli indicatori risulta pari al 51% [O.1.3.1 “N° di nuovi posti creati 

per MSNA”, 750 su 1.000 attesi (75%), - O.1.4.1 “N° di posti rinnovati o ristrutturati 

per MSNA”, 1.069 su 1.532 (69,8%), - O.1.1.3 “N° di cittadini di paesi terzi vulnerabili 

assistiti”, 6.995 su 12.000 (58,3%)];  
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- per l’Obiettivo Specifico 2 – Migrazione legale e integrazione, la media di 

conseguimento degli indicatori è pari al 68,4% [O.2.2 “N° di autorità locali e regionali 

sostenute per attuare misure di integrazione”, 442 su 200 attesi (221%), O.2.7 “N° di 

progetti di integrazione di cui beneficiano enti locali e regionali”, 54 su 60 (90%)]. 

 - nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 3 – Rimpatri, la media complessiva di 

conseguimento degli indicatori è pari al 33,3% [O.3.1 “N° di operatori formati”, 1.092 

su 2.600 attesi (42%), O.3.3 “N° di candidati al rimpatrio che hanno ricevuto 

un’assistenza alla reintegrazione”, 809 su 1.400 (57,8%)]; 

- per quanto riguarda, invece, l’Obiettivo Specifico 4 – Solidarietà, la media registrata 

è pari al 79,8%, (finanziamento dei n. 1973 destinatari di reinsediamento/ammissione 

umanitaria, rispetto al target di 2.471). 

Infine, l’AdG ha trasmesso la nota ARES (2025) 578610 del 24/01/2025 con la quale 

la Commissione europea ha comunicato gli importi aggiuntivi sul Programma 

Nazionale FAMI 2021-2027, pari a euro 93.016.159 di quota comunitaria, così 

certificando il superamento del target di spesa del 10%, di cui all’art. 17 del 

Regolamento (UE) 2021/1147. 

III.3   Al fine di ricevere ulteriori elementi informativi, soprattutto con riferimento 

alla definitiva implementazione del sito web dedicato al programma (unica criticità 

rimasta insuperata rispetto ai rilievi della deliberazione n. 19/2024/CCC), di cui 

all’art. 49 del Regolamento (UE) 2021/1060, i magistrati titolari dell’istruttoria hanno 

trasmesso all’amministrazione la nota prot. CCC n. 234 del 27/02/2025; con la stessa 

veniva richiesto anche un aggiornamento sullo stato di avanzamento generale del 

Programma e degli avvisi pubblicati. 

L’Amministrazione ha comunicato il proprio riscontro con nota acquisita al prot. 

CCC n. 364 del 10/04/2025. 

Per quanto riguarda l’implementazione del Sito Web, l’amministrazione ha 

comunicato la piena fruibilità e operatività del medesimo sito a partire dal 31 marzo 

2025. 
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Riguardo allo stato degli avvisi pubblicati, infine, l’amministrazione ha riferito che al 

1° aprile 2025 sono state ultimate le selezioni relative a 18 avvisi sui 20 pubblicati: in 

particolare, sono stati finanziati n. 249 progetti per un importo pari a euro 

348.519.687,23.   

Si riporta, di seguito, la tabella che reca l’avanzamento delle attività di selezione 

tramite avvisi pubblici al 1° aprile 2025, trasmessa dall’amministrazione. 

 

Fonte: Tabella in formato immagine: riscontro AdG del 10.04.2025 
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CONSIDERATO 

IV. Alla luce dell’istruttoria svolta, si rileva, in linea generale, un sostanziale 

superamento delle criticità emerse nella deliberazione collegiale n. 19/2024/CCC. 

Dai riscontri forniti dall’amministrazione (cfr. note prot. CCC nn.  1469 del 24.12.2024 

e 169 del 13.02.2025), i valori conseguiti, relativi all’avanzamento “fisico” del 

Programma e riferiti agli indicatori di output, mostrano un significativo progresso 

rispetto a quanto registrato dalla Deliberazione n. 19/2024/CCC.  

Essi, tuttavia, non sembrano ancora perfettamente conformi agli obiettivi prefissati 

entro il target intermedio del 31.12.2024. Tale conformità, perciò, formerà oggetto di 

successivo controllo.  

Un miglioramento complessivo si coglie, in ogni caso, dalla tabella seguente, 

trasmessa in allegato al penultimo riscontro dell’Amministrazione (nota prot. CCC n. 

169 del 13.02.2025): 

 

Fonte: Tabella in formato immagine: riscontro AdG prot. CCC n. 169 del 13.02.2025 

Può dirsi, dunque, che l’amministrazione abbia realizzato un riallineamento, non 

definitivo ma sostanziale, delle performance del Programma rispetto agli obiettivi 

imposti dal quadro normativo; il tutto nella prospettiva del tempestivo 

conseguimento dei target associati agli indicatori di output e di risultato all’anno 2029. 

V. Rispetto all’avanzamento finanziario del Programma, con stretto riferimento, in 

questa sede, al target di spesa previsto per il 2024, il relativo conseguimento è stato 
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definitivamente certificato dalla Commissione con nota ARES (2025) 578610 del 

24/01/2025, con la quale la stessa ha comunicato la concessione degli importi 

aggiuntivi sul Programma Nazionale FAMI 2021-2027, associati al superamento del 

target di spesa del 10%, di cui all’art. 17 del Regolamento (UE) 2021/1147. In 

particolare, la possibilità, poi concretizzatasi, di includere tra le spese da rendicontare 

alla Commissione la quota di euro 87.000.000,00 per spese già sostenute in funzione 

dell’attività di accoglienza di minori stranieri non accompagnati (MSNA) dal 1° 

gennaio 2021 al 31 dicembre 2023, ha consentito il raggiungimento dell’obiettivo di 

spesa ex art. 17 del Reg. (UE) 2021/1147. 

VI. La criticità relativa all’ implementazione del “sistema informatico” di 

monitoraggio e rendicontazione (cd. FAMI 2.0) risulta superata, invero, già a partire 

dal riscontro fornito con nota acquisita al prot. CCC n. 1469 del 24.12.2024, con la 

quale si è dato atto che, dal 26.08.2024, le funzionalità del sistema informatico FAMI 

2.0 sono state rese disponibili a tutti i Beneficiari dei progetti, i quali hanno potuto 

trasmettere i dati necessari al monitoraggio già dal mese di settembre 2024. Risulta 

pertanto integrato il parametro normativo previsto dall’art. 69, par. 11, del Reg. (UE) 

2021/1060, letto in relazione all’allegato XVI, nonché il contenuto del Sistema di 

gestione e controllo approntato dalla stessa Autorità di gestione, costituente 

“autolimite” della gestione amministrativa. 

VII. Da ultimo, (cfr. anche la citata nota prot. CCC n. 364 del 10/04/2025) si osserva 

che, in ottemperanza alle prescrizioni dell’art. 49 del Regolamento (UE) 1060/2021, 

anche il Sito web dedicato al Programma FAMI 2021/2027 risulta operativo e fruibile 

a decorrere dal 31 marzo 2025. 

In conclusione, il Collegio ritiene di poter prendere atto dello stato attuale di 

avanzamento del Programma in esame rispetto alle criticità enunciate nella 

deliberazione n. 19/2024/CCC di cui si constata, ad oggi, il tendenziale superamento.  

Come anticipato, resta naturalmente impregiudicata la verifica, in itinere, di ulteriori 

aspetti finora non presi in considerazione, nonché l’effettivo compimento di tutte le 
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iniziative volte a completare gli interventi. In tale prospettiva, formerà oggetto di 

approfondimento anche l’effettiva capacità della gestione del Programma di 

garantire il raggiungimento dei risultati stabiliti in termini di indicatori di output e di 

risultato, valorizzati dai target finali al 2029, nonché il raggiungimento dei target di 

spesa imposti dalla normativa per ciascuna annualità. 

 

                                                                        *** 

Il Collegio del Controllo Concomitante presso la Sezione centrale di controllo sulla 

gestione delle Amministrazioni dello Stato, relativamente al “Programma 

nazionale del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione” (FAMI), programmazione 

2021-2027, rileva l’insussistenza, nella fase attuativa e per i profili oggetto di 

controllo, di irregolarità gestionali tali da dare luogo a specifiche raccomandazioni 

da parte del Collegio e dei presupposti per l’attivazione del procedimento di cui 

all’art. 22, comma 1, secondo periodo, del d.l. n. 76/2020. 

La presente deliberazione verrà trasmessa, a cura della Segreteria del Collegio, a: 

- Ministero dell’interno; 

- Ministero dell’Economia e delle Finanze; 

- Commissioni parlamentari competenti. 

La presente deliberazione è soggetta a obbligo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 31 

d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (concernente il “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”). 

 

Così deciso, in Roma, nella camera di consiglio del 10 giugno 2025. 
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Il Magistrato Estensore        

Alessandro FORLANI     

(f.to digitalmente)              

 

Il Magistrato Estensore       Il Presidente 

Raimondo NOCERINO      Massimiliano MINERVA 

(f.to digitalmente)                                                                    (f.to digitalmente) 

   

 

Depositata in segreteria in data  

Il Funzionario preposto Luigina SANTOPRETE 

 

 

 

 

alessia_pica
Casella di testo
11 giugno 2025
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